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ri agricolo, turistico e 

dell’artigianato). 

Un territorio di cui ben il 

53% è ricompreso in Aree 

Protette (SIC, ZPS e Natura 

2000) e Aree Parco. 

  Un territorio  ricco di 

acque, di profu-

mi, di colori, di 

sapori, caratte-

rizzato da un 

grande senso 

dell’ospitalità, 

dove al cemtro 

di tutto è posta 

ancora la perso-

na. 

Presso le strut-

ture della ricetti-

vità rurale molta 

attenzione è po-

sta  alla qualità 

ed alla genuinità. 

Un territorio dove impor-

tante è il rapporto uomo/

ambiente. 

Questo  nuovo numero 

della news letter viene 

redatto dallo staff del GAL 

per informare gli “addetti 

ai lavori” e tutti coloro che 

in questi due anni ci hanno 

più volte  richiesto infor-

mazioni su cosa sarebbe 

stato possibile realizzare 

sul territorio. 

Finalmente possiamo dive-

nire pienamente operativi 

essendo terminate tutte le 

fasi di valutazione dei 

competenti organi regiona-

li e provinciali. 

Il GAL è una sorta di Agen-

zia di Sviluppo Locale del 

Territorio ed anche se for-

malmente ancora non ne 

possiede le vesti, di fatto 

viene così riconosciuta. 

Gli uffici del GAL fornisco-

no informazioni ad un 

variegato target: imprendi-

tori, amministratori locali, 

giovani, operatori dei set-

tori agricolo, turistico, 

artigianale. 

Opera sul territorio (che 

oggi secondo il Piano Ter-

ritoriale Regionale) si e-

stende su ben 48 Comuni, 

per una superficie com-

plessiva di  1.381,75 Kmq 

ed una popolazione di ca 

1 3 0 . 0 0 0  a b i t a n t i . 

L’economia del territorio si 

base in prevalenza su Agri-

coltura e servizi (nei setto-

Ripartiamo! 

 

Il Piano di Sviluppo Locale 

Il PSL (Piano di Sviluppo 

Locale) costituisce i pro-

gramma che un GAL predi-

spone per trasferire la 

strategia di Sviluppo locale  

in azioni concrete. 

La SSL (strategia di svilup-

po locale) è il disegno di 

un percorso di sviluppo. 

Scaturisce da una intensa 

ed attenta attività di con-

sultazione del partenariato 

locale (soci del GAL, comu-

nità locali, operatori eco-

nomici, amministratori 

locali). E’ la prima fase 

verso la progettazione 

partecipata che trova la 

sua naturale conclusione 

nel PSL. 

Il GAL Alto  Casertano ha 

realizzato entrambe le fasi 

(SSL e PSL) nel corso del 

2009 e in parte del 2010. 

Oggi è pronto a dare ese-

cutività a quelle che erano 

solo idee: esse infatti sono 

state trasformate prima in 

linee di azione ed ora in  

progetti. Due i filoni su cui 

si punta: 

Accrescere la competitività 

del settore agricolo 

Migliorare la qualità della 

vita delle popolazioni l 

rurali locali. 

Gruppo di Azione Locale Alto Casertano 

Il GAL Alto Casertano 
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Tra le primissime azio-

ni che il GAL sta met-

tendo in piedi vi è 

l’avvio della Rete di 

Sportelli dell’Alto Ca-

sertano. 

Gli Sportelli hanno una 

duplice veste: 

-rappresentare un luo-

go fisico dove impren-

ditori, amministratori, 

giovani possono recar-

si per ricevere informa-

zioni 

-ospitare una postazio-

ne telematica collegata 

ad una banca dati e ad 

un portale. 

Presso gli sportelli gli 

operatori possono: 

fornire informazioni 

di primo livello ed assi-

stenza tecnica a sog-

getti pubblici e privati;  

favorire il raccordo 

con operatori privati e 

pubblici sul territorio 

al fine di contribuire 

ad ampliare il partena-

riato diffuso con il 

GAL; 

supportare la crescita 

del capitale relaziona-

le, il miglioramento dei 

sistemi di governance 

locale, la costruzione 

di una rete di relazioni 

interne ed esterne al 

GAL 

migliorare le capacità 

progettuali e gli assetti 

organizzativi del terri-

torio rurale e, dunque, 

potenziarne la compe-

titività 

Per maggiori informa-

zioni contattare il 

n.0823.785869  

rie Leader ed è fondata 

su strategie territoriali 

di sviluppo attuate  da 

partenariati locali, de-

nominati Gruppi di A-

zione Locale (GAL). 

L’Asse IV interviene sui 

problemi legati ai terri-

tori rurali quando sono 

presenti fattori quali la 

limitata diffusione del-

le nuove tecnologie, 

l’invecchiamento della 

popolazione, l’esodo 

rurale; l'intento è po-

L ’ A s s e  I V  d e l  

PSR  2007/2013  del-

la  Campania  sostie-

ne  lo  sviluppo  inte-

grato nelle  aree  rura-

li  attraverso  un  ap-

proccio  partecipa-

to  e  condiviso  di ela-

borazione programma-

tica da parte delle co-

munità rurali. Tale ap-

proccio mutua la pro-

pria filosofia dalle pre-

cedenti esperienze del-

le iniziative Comunita-

tenziare lo sviluppo 

rurale e incentivare 

nuove attività e fonti di 

occupazione. È neces-

sario quindi che sia 

forte il coinvolgimento 

dei protagonisti locali. 

Per informazioni: 

www.sito.regione.campania.i

t / a g r i c o l t u r a /

P S R _ 2 0 0 7 _ 2 0 1 3 /

asse_IV.html  

 

UNA RETE DI SPORTELLI PER GLI OPERATORI DELL’AREA 

LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2007/2013: 

ASSE IV 

passato, anche oggi le 

azioni che il GAL ha pen-

sato, sono state e sono 

rivolte a: 

- favorire la competitività 

del settore agricolo, sti-

molando la diversificazio-

ne delle aziende,  

- promuovere l’incontro 

tra mondo giovanile e 

mondo imprenditoriale 

(attraverso le work-

experience che coinvol-

geranno  il settore pub-

blico e privato),  

- stimolare i Comuni, ad 

assumere comportamenti 

più virtuosi e rispettosi 

dell’Ambiente (attraverso 

la partecipazione al Pro-

getto Bandiere Arancioni),   

- avvicinare il mondo del-

la scuola al mondo agri-

colo (attraverso il Proget-

to Ri-Facciamo Merenda),  

- favorire la ri-adozione di 

antichi stili costruttivi 

(attraverso la realizzazio-

ne e la diffusione del Ma-

nuale dei Centri Storici). 

 

PROMUOVERE IL SENSO DI APPARTENENZA  

Uno tra i primi obiettivi 

che il GAL Alto Casertano 

si è posto sin dalla sua 

costituzione (eravamo nel 

lontano 1992) è stato 

quello di puntare a Mi-

gliorare la Qualità della 

Vita delle Popolazioni 

Locali: favorire, cioè, la 

permanenza sui territori 

di appartenenza, dei cit-

tadini, facendo prendere 

consapevolezza di quan-

to sia particolare la no-

stra terra. Così come nel 

Pagina 2 Il GAL Alto Casertano Informa 

 

Il LEADER come 

modello 

esplicativo per 

introdurre 

aspetti 

innovativi nei 

processi di 

pianificazione 

e 

programmazione  

Campania  

Qualità Quotidiana 
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La TF Buone Prassi e Innova-

zioni e la TF Leader invitano 

a partecipare alla prima edi-

zione del concorso ESEMPI 

"Esperienze di Sviluppo Ec-

cellenti per Metodi e Prassi 

Innovative" finalizzato a 

premiare le migliori pratiche 

di sviluppo rurale. Il concor-

so, lanciato nell'ambito delle 

attività della Rete Rurale 

Nazionale, prevede l'attribu-

zione di premi alle pratiche 

migliori, capaci di dimostra-

re il contributo dello Svilup-

po Rurale agli obiettivi della 

Strategia Europea 2020: 

crescita sostenibile, crescita 

intelligente, crescita inclusi-

va . Scadenza 8 luglio 

IL GAL informa: 

 

 

 

E’ online il nuovo  

web space del  

GAL Alto Casertano  

dedicato  

a chi fa impresa,  

a chi sogna di farlo,  

a chi la promuove  

e  

a chi vuole cambiare la 

propria impresa: 

 

www.sportelliinformativi.it 

 

Buona navigazione 

 

Informazioni dalla Rete 

I nostri Recapiti: 

 

Viale della Libertà n.75 

81016 Piedimonte Matese - Caserta - 

Tel.: +39+0823785869 

Fax: +39+08231781001 

E-mail: gal@altocasertano.it 

areacomunicazione@altocasertano.it 

Il GAL Alto Casertano opera su 

un comprensorio di 48 Comu-

ni ricompresi nel territorio 

delle tre Comunità Montane 

della provincia di Caserta 

(Matese, Monte Maggiore e 

Monte Santa Croce) e dei due 

Parchi Regionali (Matese e 

Roccamonfina-Foce del Gari-

gliano). 

E’ stato costituito nel 1992 da 

un gruppo di imprenditori 

agricoli e oggi vanta 

l’adesione di Coldiretti, CCIAA 

CNA, Legambiente Campania, 

Consorzio di Bonifica del San-

nio Alifano, Comunità Monta-

ne Matese, Monte Maggiore e 

Monte Santa Croce, Parco Re-

gionale di Roccamonfina.  

Referenti: 

Ercole de Cesare,  

(Presidente) 

Pietro Andrea Cappella,  

(Coordinatore) 

GAL Gruppo di Azione Locale 

Consorzio Alto Casertano 

www.altocasertano.it   

 

Iniziativa  “Youth@Work” 

La Commissione Europea, 

ha lanciato una nuova azio-

ne per creare occupazione e 

promuovere l'imprenditoria-

lità nell'UE. Youth@Work 

intende mettere in collega-

mento il settore aziendale 

con i giovani e creare lega-

mi tra loro e le piccole e 

medie imprese. L'iniziativa 

intende raggiungere giovani 

in cerca di lavoro e impren-

ditori attraverso sessioni 

innovative che verranno 

organizzate durante fiere 

del lavoro in tutta l'UE a 

partire dall'autunno 2011. 

Per info www.europa.eu 

sezione occupazione, affari 

sociali e inclusione  

 

I COMUNI INTERESSATI: 

Macroarea D1 
Ailano, Alife, 
Capriati al Volturno, 
Castello del Matese 
Ciorlano, Fontegreca, 
Gallo Matese, 
Gioia Sannitica, Letino 
Piedimonte Matese 
Prata Sannita, Pratella, 
Raviscanina,  
S.Angelo d’Alife, 
S. Potito Sannitico, 
S. Gregorio Matese, 
Valle Agricola 
 

Macroarea C 
Alvignano, Baia e Latina 
Caiazzo, Calvi Risorta, 
Camigliano,  
Castel Campagnano, 
Castel di Sasso 
Dragoni, Formicola, 
Giano Vetusto, Liberi, 
Piana di Monte Verna,  
Pietramelara,  
Pietravairano,  
Pontelatone, Riardo,  
Ruviano, Roccaromana, 
Rocchetta e Croce,  
Vairano Patenora 

Macroarea D1 
Caianello, 
Conca della Campania, 
Galluccio,  
Marzano Appio, 
Mignano Monte Lungo, 
Presenzano, 
Rocca d’Evandro, 
Roccamonfina, 
S. Pietro Infine, 
Teano, 
Tora e Piccilli 
 

IN EVIDENZA 

  

Leader: 

 Istruzioni per l’Uso 

 

13 giugno 2011 

Ore 18.30 

Convegno-

presentazione delle  

attività del  

GAL Alto Casertano 

 

Auditorium del Comune di 

Piedimonte Matese 

http://www.europa.eu

